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NUMERI

Sonoglieuroacuicorrispondelaspe-
sa media annua per auto in officina

Ecco la percentuale di automobilisti
chesirivolgealleofficineautorizzate
nei primi 4 anni di vita della vettura

È laquotarelativaariparazioni ema-
nutenzionisul totaledellaspesanel-
la vita dell’automobile

�

Autisti romeni in affitto per ridurre i costi. Ma così pensioni a rischio

Èilnumerodegliautoriparatori inIta-
lia. Ilparcocircolanteè, invece,paria
31 milioni di autovetture

Diego Luigi Marin

Stop ai ricambi dal costo
esagerato e ai vincoli imposti
dalle case automobilistiche
perlamanutenzioneelaripa-
razione.La Commissioneeu-
ropea ha varato un nuovo re-
golamento,lacosiddettanuo-
va Ber in vigore dall’1 giugno,
che assicura maggiore tutela
alle officine indipendenti e
punta a ridurre la spesa per i
pezzi di ricambio, rendendo
più competitivo il settore del
post-vendita.

«Riparazione e manuten-
zione - ha detto il commissa-
rio alla Concorrenza, Jo-
aquinAlmunia-rappresenta-
nounaparteeccessivadelco-
sto sostenuto durante la vita
di un’auto», un esborso che
puòraggiungere anche il 40%
deltotale. Vediamo,ora, diri-
spondere alle domande che
l’automobilista si pone.

CHE COSA CAMBIA PER
L’ASSISTENZA AL VEICOLO IN
GARANZIA?
Le nuove regole mettono la
parola fine alle pratiche abu-
sive dei costruttori che obbli-
gano alle riparazioni solo al-
l’interno delle officine auto-
rizzate: ciascun automobili-
stasaràliberodisceglierel’of-
ficina che vuole, senza timo-
redi perderelagaranzia.Solo
per gli interventi gratuiti, co-
me di norma per il primo ta-
gliando e la risoluzione di di-
fetti del veicolo coperti dalla
garanzia, dovranno necessa-
riamente rivolgersi alla rete
ufficialediassistenzadellaca-
sa. La Commissione, peral-
tro, assicura anche di vigilare
sull’applicazionediquellega-
ranzie esteseil cui scopo èso-
prattutto di evitare che il
cliente si rivolga a riparatori
fuori dalla propria rete. La ri-
formadelvecchioregolamen-
to Ber di settore, noto anche
come direttiva 1400/2002
(Monti), conferma inoltre le
disposizioni relative all’ac-
cessoadocumentazioneein-
formazioni tecniche da parte
dei meccanici indipendenti:
icostruttorisonotenutiaren-
derledisponibilisenzacondi-
zioni, così come ad aprire
agli stessi riparatori le attività
di formazione.

RIVOLGERSI A UNMECCANICO
GENERICO PUÒMETTERE A
RISCHIO LA GARANZIA?
Perché questa non venga me-
no,l’officinaindipendentede-

veesserequalificataedesegui-
reillavoroinmodocorretto,di-
sponendo delle informazioni
dellacasaeusandoricambiori-
ginali (analoghi a quelli utiliz-
zati nell’assemblaggio del vei-
colo) o di qualità corrispon-
dente.Ogniannogliautomobi-
listiitaliani,secondol’Osserva-
torio Autopromotec, spendo-
no in media 755 euro per ma-
nutenzioni e riparazioni: è un
importocherisentedell’abitu-
dine di rivolgersi alle reti uffi-
ciali (lo fa oltre l’85% nei primi
quattroannidivitadell’auto),i
cui prezzi sono mediamente
superiori di un terzo a quelli
praticati dagli indipendenti.

QUALI REGOLE CONTRIBUIRAN-
NO A RIDURRE IL COSTO DEI
RICAMBI?
Lenuovedisposizioniprevedo-
no che il fornitore dei compo-
nentioriginaliimpiegatidalco-
struttorepossametterlisullibe-
ro mercato con il proprio mar-
chio,cosìdapermetterealleof-
ficineautorizzateeindipenden-

ti,nonchéatutti iconsumatori,
disceglieretraricambialterna-
tivi;inoltre,qualorailmeccani-
co generico scelga di utilizzare
pezzinonoriginaliperlaripara-
zione, non è più tenuto a dare
provachesianodiqualitàcorri-
spondente: ora la certificazio-
ne spetta direttamente al-
l’aziendacheliproduce.L’atte-
so aumento della concorrenza
nel post-vendita ha peraltro
una chiara valenza in termini
di sicurezza stradale.

Inperiodidi crisi, infatti, i co-
stielevatidelleriparazioniindu-
conogliautomobilistiaridurre
alminimogliinterventiinoffici-
na, con il rischio conseguente
di veder circolare veicoli meno
efficientiesicuri.Emblematico
al riguardo è il caso della Gran
Bretagna,doveinunannoilnu-
merodelleautoportatearipara-
re è calato di 2,5 milioni.

CHE COSA CAMBIA NELLA
VENDITA DELLE AUTO NUOVE?
Oltre all’assistenza e alla di-
stribuzione dei ricambi, la

nuova direttiva garantisce
più autonomia alle case co-
struttrici nel distribuire i vei-
coli attraverso concessiona-
rie sia monomarca che mul-
timarca. La Commissione
dà per assodato che oggi il
comparto della distribuzio-
ne automobilistica si carat-
terizzi per un livello di con-
correnzialità tale da non ri-
chiedere più protezioni spe-
cifiche per i concessionari.
Tutto questo, sia in virtù del-
l’ingresso nel mercato Ue di
svariati marchi asiatici dal-
le politiche commerciali ag-
gressive, sia per il costante
ampliamento delle gamme
di prodotto e per la sovracca-
pacità produttiva. Eliminan-
do i vincoli che negli accor-
di tra costruttori e conces-
sionari proteggevano que-
sti ultimi, ci si attende che
possano calare i costi di di-
stribuzione, i quali rappre-
sentano tuttora circa il 30%
del prezzo di un’auto nuo-
va.
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R
idurre il costo del lavoro
sembra essere possibile e
anche piuttosto sempli-
ce. Basta rivolgersi a una

agenzia interinale con sede in Ro-
mania e il gioco è fatto. Si sta dif-
fondendo sempre più il fenome-
no che vede società che affittano
personale contattare imprese di
autotrasporto offrendo loro la
possibilità di far ricorso ad autisti
romeni sostenendo un costo infe-
riore di circa la metà.

Un fenomeno reso possibile
dalla direttiva europea n. 96/71
ma soprattutto dai regolamenti
successivi quali l’883/2004 e il
987/2009 che indicano il regime
previdenziale applicabile in caso
di distacco dei lavoratori. Il prin-
cipioè semplice e chiaro: «Ai lavo-
ratori distaccati si applica il regi-

me previdenziale dello Stato
membro in cui è stabilita l’impre-
sa di lavoro temporaneo». Dubbi
sulla reale applicazione dei di-
sposti comunitari sono sopravve-
nuti, se non fosse altro per il ri-
schio di un’estensione del feno-
meno che porterebbe nel volgere
dialcuni annia metterea repenta-
glio la sostenibilità del sistema
pensionistico oltre ai problemi di
natura sociale collegati al mondo
del lavoro.

Il sistema delle imprese neces-
sita, soprattutto in momenti deli-
cati come gli attuali, di certezze
che devonotrovare precisi riscon-
tri in una dimensione comunita-
ria. Per ottenere delucidazioni in
merito il sottosegretario delega-
to ha prontamente favorito l’orga-
nizzazione di un apposito incon-

tro alla presenza dei due dicaste-
ri interessati, Politiche Comuni-
tarie e Welfare. Le risposte emer-
se hanno consentito di apprende-
re che la questione è molto com-
plessa ed è oggetto di attenzione
da parte degli uffici preposti
comunitari che stanno lavo-
rando per individuare delle
soluzioni. Il vecchio ada-
gio latino dum Romae
consulitur... («mentre a Ro-
ma si discute...») ben si
adattaalla questione.Inol-
tre i poteri di intervento, al
fine dei controlli sulla completa
applicazione delle disposizioni
comunitarie, sono assegnanti ai
Paesi dove risiedono le imprese
che affittano personale. Insom-
ma la situazione è piuttosto con-
fusa e c’è la netta sensazione che

le imprese si trovino ancora una
volta a subire le conseguenze del-
le «geniali intuizioni» del profes-
sor Romano Prodi che, pur di pas-
sare alla storia come l’unificato-

re dell’Europa, non ha posto,
da Commissario europeo,
le prudenziali cautele che
qualsiasi buon padre di fa-
miglia avrebbe messo inat-
to per tutelare i propri figli.

Conftrasporto di
fronte a una simile in-
certezza, non ritenen-
do possibile avviare il

percorso per il rinnovo del
contratto di lavoro senza che l’ar-
gomento non abbia trovato ade-
guate risposte, ha già predispo-
sto un interpello ufficiale al mini-
stero competente perché si pro-
nunci non solo sulla regolarità

dell’operazione di affitto ma an-
che su come si possano impedire
applicazioni distorte, così come
invece sta avvenendo senza che
alcun intervento sia effettuato.
Sarà indispensabile poi ottenere,
a livello comunitario, un pronun-
ciamento chiaro e definitivo on-
de evitare che nell’incertezza si
generino danni alle imprese che
intendono mantenersi all’inter-
no delle regole.

La sensazione è che le imprese
si trovino ancora una volta a subi-
re le conseguenze di scelte errate
che finiscono sempre per presen-
tare il conto. Così è stato per aver
impedito la realizzazione di cen-
trali nucleari; altrettanto per aver
bloccato la realizzazione delle in-
frastrutture, addirittura con una
legge. L’economia non fa sconti.

Forse sarebbe il caso che anche il
ministero dell’Economia comin-
ci a preoccuparsi se non vorrà ri-
trovarsi con il sistema pensioni-
stico che si regge sull’equilibrio
tra contributi versati e pensioni
corrisposte, in tempi brevi in un
vero e proprio stato di insolven-
za.

Qui non si tratta di decentrare
attività, che comportanopur sem-
pre operazioni complesse e arti-
colate, ma di poter usufruire del-
la messa disposizione di persona-
le in grado di svolgere la medesi-
ma attività, a costi più bassi e sen-
za alcun problema d'ordine sin-
dacale burocratico. Perché non
usufruire delle possibilità che le
disposizionicomunitarie consen-
tono?A questa domanda occorre-
rà fornire una rapida risposta.

 *Presidente nazionale
 Fai Conftrasporto

Paolo Uggè*

Per imprimere una scossa al-
la filiera dell’automotive verso
una maggiore concorrenzialità,
la nuova Ber che sostituisce la di-
rettiva Monti del 2002 («Block
exemption regulation» significa,
inconcreto,l’esenzionecondizio-
natadall’obbligodiliberaconcor-
renza), persegue un duplice
obiettivo:daunlatoliberaregliac-
cordididistribuzioneautomobili-

sticadaivincoliposti,inparticola-
re, a protezione dei piccoli e medi
concessionari;dall’altrorafforza-
re le garanzie per i consumatori
nell’ambito dell'assistenza dopo
l'acquisto di una vettura.

«La competizione nell’ambito
dellavenditadiautomobili-spie-

ga Gianni De Stefano, esperto di
Antitrustdellostudiolegaleinter-
nazionale Latham & Watkins,
che fa base a Londra - è un dato
acquisito e anche il commercio
parallelo di vetture in Europa
non trova più gli ostacoli di un
tempo. In dieci anni si è contata
una mezza dozzina di casi, con
sanzioni inflitte ai marchi che
non lo permettevano. Al riguar-

do, nulla cambia rispetto alle re-
goleattuali:chidesideraacquista-
re una vettura in qualsiasi Paese
dell’Unione europea continuerà
a farlo come suo diritto». E se do-
vessevenirglinegato,potràfarva-
lereleproprieragionirivolgendo-
si all’Autorità nazionale garante
dellaconcorrenza(alnumerover-
de800166661) eal Direttorato ge-
nerale della stessa Ue (all’indiriz-

zowebhttp://ec.europa.eu/com-
petition/index_en.html).

«Aspariresaranno, invece,nor-
me speciali a protezione di con-
cessionari e rivenditori che do-
vranno muoversi da soli nel libe-
ro mercato: i contratti di rivendi-
ta con le case automobilistiche
nondovrannopiùaveredurataal-
meno quinquennale, né varran-
no gli obblighi sui termini di pre-

avviso per il loro scioglimento».
Si tratta di novità per le quali è,

comunque, previsto un periodo
transitorio di tre anni, con la pro-
roga della direttiva Monti, che
consente ai concessionari di ade-
guarsiammortizzandogli investi-
menti degli anni precedenti; l’ef-

fettiva entrata in vigore del nuovo
regolamento è quindi fissata all’1
giugno 2013.

Daquelgiornoinpoinonsaran-
no più applicabili i vincoli legati
all’assegnazione di aree in esclu-
siva, limitandolevenditefuorizo-
na, nonché all’impiego di locali
differenti per la vendita di vetture
di marchi diversi. Subito in vigo-
re, invece, le regole che puntano
a modificare, con beneficio per i
consumatori, i rapporti di forza
tra officine autorizzate e autono-
me, queste ultime di norma assai
più economiche. «Dovrà essere
soddisfatta - sottolinea De Stefa-
no - qualunque richiesta da parte
del meccanico indipendente al
costruttore relativa a listini dei
pezzi di ricambio, informazioni
sul montaggio e specifiche tecni-
che. Ignorandola o rispondendo
in ritardo, il costruttore può esse-
re trascinato davanti al giudice e
all’Antitrust».

DLM

L’esperto

SVOLTE

Rivoluzione in officina, stop al caro-ricambi
Da martedì scatta il nuovo regolamento europeo sulla concorrenza nel settore automobilistico: sarà possibile
rivolgersi ai meccanici indipendenti senza andare per forza nei centri autorizzati. Si stima un risparmio del 30%

«Adesso i consumatori
saranno più protetti»

SCADENZE «Concessionari

e rivenditori dovranno

muoversi da soli

nel libero mercato»

BASTA PRIVILEGI

Riparare l’automobile e
comprare i pezzi di
ricambio dovrebbe
diventare meno caro grazie
alle nuove regole europee
in vigore da domani

SCOSSA AL SETTORE

A fare il punto sul
provvedimento dell’Unione
europea che tocca da
vicino chi utilizza
l’automobile, le case
produttrici e le officine è
Gianni De Stefano, esperto
di Antitrust dello studio
legale internazionale
Latham & Watkins, il quale
fa base a Londra
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ANTITRUST In caso

di inadempienze scenderà

in campo il Garante

della concorrenza
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